
UNA TASK FORCE per arrivare al voto en-

tro dicembre. L’iniziativa diplomatica italiana

per la moratoria sulle esecuzioni capitali è sta-

to il successo più tangibile della 62ª Assem-

blea Generale delle

Nazioni Unite. «Un

passaggio importan-

tissimo, siamo vicini

al risultato che speriamo» - ha di-
chiarato il ministro degli Esteri
MassimoD'Alema al termine del-
la conferenza a livello ministeria-
le che si è tenuta ieri al Palazzo di
Vetro - «Nonsi trattapiù soltanto
di una battaglia europea, c’e’ una
coalizione internazionale contro
la pena di morte». La partecipa-
zione ha superato ogni aspettati-
va: sono presenti i rappresentanti
di 101 governi, il premio Nobel
Jose Ramos-Horta, presidente di
Timor Est, le delegazioni delle or-
ganizzazioni non governative.
Entrol’iniziodiottobre lapresen-
tazionedel testodi risoluzione al-
la III Commissione dell'Assem-
blea Generale, quella preposta al-
le questioni sociali, culturali e
umanitarie. «La pena di morte è
unattoestremoetangibiledivio-
lenza. Anche se prevista dalla leg-
ge, appartiene a una cultura che
può e deve essere consegnata al
passato». Cita lo scrittore cubano
José Martí sull’inutilità della pe-
na di morte: «Tutti gli argomenti
a favore sono sporchi di sangue».
Il rappresentante francese pochi
minuti dopo ricorda l’impegno
di Victor Hugo contro la pena di
morte. La Russia, uno dei Paesi
membri del Consiglio di Sicurez-
za, ha dato la propria adesione al-
la task force del Palazzodi Vetro e
s’impegna a raccogliere nuovi
consensisulla risoluzione. Ilpresi-
denteVladimirPutin,unocheco-
me ex capo del Kgb di repressio-
ne se ne intende, ha varato una
moratoria nazionale spiegando
che«lapena di morte nonserve a
prevenire il crimine».
Gli Stati Uniti sono invisibilidu-
rante il dibattito al Palazzo di Ve-
tro. Il Dipartimento di Stato Usa
fa sapere che la segretaria Condo-
leezza Rice «non è coinvolta in

questodibattitoe ilgovernoame-
ricanononha in questomomen-
toalcuncommentosullaquestio-
ne». Ma a guastare la tattica del-
l’amministrazioneBushè interve-
nuta la Corte Suprema che ieriha
bloccato l’esecuzione in Texas di
Carlton Turner, un afro america-
no di 28 anni condannato per
omicidio. Questo dopo aver ac-
cettato per la prima volta di esa-
minare l’eccezione di costituzio-
nalità sollevata riguardo all’inie-
zione letale dai legali di due con-
dannati in Kentucky. Gli alti giu-
dici dovranno stabilire se l’esecu-
zione attraverso il cocktail di far-
maci attualmente impiegato co-
stituisca «punizione disumana e
crudele».Si trattadiunaprocedu-
ra bandita da oltre dieci anni dal-
la pratica dell’eutanasia veterina-
ria perché non garantisce affatto
una morte indolore. La letteratu-
ra scientifica documenta casi ri-
correnti di lunghe e atroci ago-
nie.Unamoratoria è statachiesta
anchedall’American Bar Associa-
tion, l’ordine nazionale degli av-

vocati. Nonostante la pena di
morterimangauntemaaltamen-
te divisivo, l’ultimo sondaggio
Gallup indica una svolta: la mag-
gioranza dell’opinione pubblica
è favorevole alla chiusura dei
bracci della morte se l’alternativa
è il carcere a vita senza possibilità
di sconti di pena o libertà vigila-
ta.
La Cina ha inviato un suo rap-
presentante come osservatore al-
laConferenza.Ungestonienteaf-
fatto scontato che negli ambienti
diplomatici è accolto con soddi-
sfazione come un segnale disten-
sivo: «Pechino naturalmente vo-
teràcontro lamoratoria,masem-
brerebbe intenzionata anondare
battagliacon il coltello tra identi.
Il governo ha puntato molto sul-
le Olimpiadi del 2008 e non vuo-
le riflettori puntati sulle esecuzio-
ni di massa. Fosse anche solo per
ragioni di immagine, conta co-
munque il fatto che ha varato ri-
formeinsensorestrittivo».Leese-
cuzioni accertate lo scorso anno
in Cina sono state 5,564, pari al-

l’89%del totalemondiale.Seguo-
no l’Iran con 215 e il Pakistan
con82.Questoconsiderandoiva-
lori assoluti, in rapporto alla po-
polazione, sono questi idue Paesi
che guidano la classifica mondia-
le.
L’Unione Europea. «Siamo fi-
nalmente sui binari giusti – com-
menta Matteo Mecacci di Nessu-
noTocchiCaino– C’è stato un ri-
conoscimento del ruolo svolto
dal governo italiano dopo mesi
dierrorie ritardiaccumulatiaBru-
xelles. È passato il principio di
procedere per gradi: la risoluzio-
ne sarà sulla moratoria, non sul-
l’abolizione della pena di morte.
D'altronde tutti gli Stati abolizio-
nisti sonopassatiperunamorato-
ria». La posizione iniziale del-
l’UnioneEuropeaeradipresenta-
re una risoluzione per la messa al
bando della pena di morte, ma
con questa formulazione il ri-
schio di una bocciatura sarebbe
stato altissimo. Giovedì dalla pre-
sidenzadell’UnioneEuropeaèar-
rivato il semaforo verde a proce-
dere per gradi: moratoria come
cammino verso l’abolizione.
«Una vittoria della diplomazia
sulla burocrazia». Il presidente
del Consiglio Romano Prodi, al-
l’aperturadell’AssembleaGenera-
le, aveva chiestoall’Onuun gesto
di «alta politica» e insistito per la
risoluzione sulla moratoria nel-
l’incontro con il segretario gene-
rale Ban Ki-moon.

Mila Pieralli e i figli ricordano
con affetto il fratello e zio

PIERO PIERALLI
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Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
alla famiglia per la scomaparsa
di

PIERO PIERALLI

L’Esecutivo, il Comitato Politi-
co e il Comitato Nazionale dei
Democratici di Sinistra si strin-
gono attorno alla famiglia per
la scomparsa di

PIERO PIERALLI

La Presidente Anna Finocchia-
ro, le senatrici e i senatori del
gruppo dell’Ulivo esprimono il
più profondo cordoglio al figlio

Lorenzo e alla sorella Mila per
la scomparsa del senatore

PIERO PIERALLI
Stimato dirigente della sinistra
italiana, ricoprì incarichi di gran-
de responsabilità nel Movimen-
to democratico internazionale,
nelle istituzioni, nel gruppo Pci
del Senato, lasciò in ogni sede
il segno profondo del suo impe-
gno e delle sue capacità.

Le compagne e i compagni Ds
degli uffici del gruppo dell’Uli-
vo del Senato esprimendo alla
famiglia il più sincero cordo-
glio, ricordano con affetto e
rimpianto il senatore

PIERO PIERALLI

Profondo cordoglio e grande
tristezza per la scomparsa di

PIERO PIERALLI

Senatore della Repubblica e fi-
gura di spicco della vita politi-
ca e civile della Toscana. I suoi
valori resteranno per sempre al-
la base della nostra attività poli-
tica.

Unione Metropolitana e
Cittadina Ds Firenze

La sezione Ds Sinistra ricorda
il caro compagno

PIERO PIERALLI
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IL PRESIDENTE BUSH

non ha ceduto su Kyoto pe-

rò si è affrettato ad annun-

ciare a Washington un sum-

mit mondiale «entro l’estate

del 2008» sul riscaldamen-

to del clima per ufficializzare
«gli obiettivi a lungo termine
dellariduzionedigas inquinan-
ti». In un discorso alla giornata
conclusivadella conferenza dei
16paesipiù inquinatori (c'èan-
che l'Italia), il presidente ameri-
cano ha ribadito che gli Stati
Uniti «prendono molto sul se-
rio» il problema dell'effetto ser-
ra ed ha proposto la creazione
di un fondo globale per pro-
muovere ladiffusionedell'ener-
gia pulita. Come? «Dobbiamo
portare il mondo a ridurre i gas
serra», -ha detto Bush- ma per

farlo «non dobbiamo incidere
sulla crescita e lo sviluppo eco-
nomico». Si tratta di una posi-
zione che esclude implicita-
mente lapossibilitàdi sottoscri-
vere accordi multilaterali con
obiettivi vincolanti, come il
Protocollo di Kyoto. Soluzione,
quest'ultima, che l'Unione Eu-
ropa, la comunità scientifica e
gli ambientalisti ritengono
l'unica potenzialmente efficace
percontrastare lapericolosa im-
pennata del riscaldamento glo-
bale.
Bush però ha esortato «tutti i
paesi più responsabili delle
emissioni di gas inquinanti,
compresi ipaesi inviadi svilup-
po» a lavorare insieme e «fissa-
re traguardi a lungo termine»
per le riduzioni delle emissioni.
Ilpresidenteamericanohariba-
dito che le decisioni devono es-
sere prese però su basi volonta-
rie. Ogni paese, ha detto Bush,
«deve mettere a punto le sue
proprie strategie sul come pro-

gredire nel raggiungere i tra-
guardi a lungo termine». «En-
tro l’estate del2008 saràconvo-
catounincontro deicapidi sta-
to per ufficializzare i traguardi -
hadettoBush- inclusounsiste-
ma efficace e trasparente per
misurare iprogressiverso leme-
te annunciate».
Era stata proprio la opposizio-
ne americana a imporre ridu-
zioni generalizzate a far saltare
al G8 del giugno scorso in Ger-
mania la possibilità di raggiun-
gereun accordo in materia, no-
nostante le forti pressioni della
padrona di casa del G8, il can-

celliere tedesco Angela Merkel.
Gli Stati Uniti hanno sempre
sottolineato che nessun accor-
do in materia di riduzioni di
gas inquinanti può essere rag-
giunto senza la partecipazione
diCinae India,cheeranoesclu-
se dal Protocollo di Tokyo in
quanto economie in via di svi-
luppo.
L'Italia ha partecipato alla con-
ferenza con una delegazione
guidata dalla professoressa Va-
leria Termini, Direttrice della
Scuola Superiore di Pubblica
Amministrazione. La rappre-
sentate italiana ha indicato al-
cuniaspettipositividellaconfe-
renza: «L'Europa ha presentato
a questa conferenza, nel suo
complesso, una posizione forte
- ha osservato la professoressa
Termini - indicando che non
deve esistere un percorso paral-
lelooalternativoal tracciato in-
dicato dall'Onuper combattere
il problema del riscaldamento
del pianeta».

È dal 1976 che una sentenza della Corte
suprema ha dato facoltà ai singoli Stati di
ripristinare la pena di morte. La risposta è stata
entusiasta, 38 ne hanno approfittato: Alabama,
Arizona, Arkansas, California, Colorado,
Connecticut, Delaware, Florida, Georgia, Idaho,
Indiana, Illinois, Kansas, Kentucky, Louisiana,
Maryland, Mississippi, Missouri, Montana,
Nebraska, Nevada, New Hampshire, New
Jersey, New Mexico, New York, North Carolina,
Ohio, Oklahoma, Oregon, Pennsylvania, South
Carolina, South Dakota, Tennessee, Texas,
Utah, Virginia, Washington e Wyoming. Gli Stati
abolizionisti sono 11: Alaska, Hawaii, Iowa,
Maine, Massachusetts, Minnesota, North
Dakota, Rhode Island, Vermont, West Virginia,
Wisconsin. Oltre alla capitale Washington e
Puerto Rico che è un protettorato Usa. Nel 2004
lo statuto di New York che regola la pena
capitale è stato pronunciato anticostituzionale e
da allora vige una moratoria di fatto. In meno di
trent’anni le esecuzioni sono state 1091; 34
dall’inizio del 2007 e 53 nel 2006.

Primi al mondo. «Nella Repubblica
popolare cinese la pena di morte continua a
essere usata in modo frequente e arbitrario,
talvolta in seguito a direttive politiche», si
legge nell’ultimo rapporto di Amnesty
International. Tra i giustiziati anche condannati
per evasione fiscale, frode, pornografia,
droga, reati d’opinione e altri crimini non
violenti. I casi documentati riguardano 1.700
persone messe a morte e 3.900 condannate
alla pena capitale dall’inizio dell’anno. Vi è
motivo di credere che le cifre reali siano molto
più alte: le statistiche ufficiali sono coperte da
segreto di Stato. Quest’anno per la prima
volta la stampa si è occupata dell’esecuzione
di innocenti in seguito a clamorosi errori
giudiziari. Vicende che hanno suscitato
indignazione tra l’opinione pubblica. Da
settembre la Corte suprema ha avocato a sé
la revisione obbligatoria di tutte le sentenze
capitali esautorando tutti i tribunali di grado
inferiore dal pronunciamento definitivo della
sentenza.

La Russia, Paese
membro del Consiglio
di Sicurezza ha dato
la propria adesione
alla task force

La ricetta di Bush, finto ambientalista
Al vertice sul clima dice: sì alla riduzione dei gas ma senza colpire l’economia

Gli Usa defilati
e quasi invisibili
nel dibattito
Rice gelida: non siamo
coinvolti

Pena di morte, l’Italia incassa
nuovi sì alla moratoria

D’Alema: non c’è più solo la Ue, all’Onu favorevoli in 100
La Corte suprema Usa ferma il boia in Texas

Massimo D’Alema durante il suo intervento, ieri all’Onu Foto Ansa

PIANETA

Confermato
il no a Kyoto:
«Fare qualcosa
ma ogni nazione
per conto proprio»

NEW YORK Prima di novem-
bre non saranno adottate nuo-
vesanzionicontroTeherancon-
tro il suo controverso program-
ma nucleare. Lo ha annunciato
il ministro degli Eteri francese
BernardKouchner dopo i collo-
qui avuti al palazzo di Vetro a
NewYorkamarginedell'Assem-
bleageneraledelleNazioniUni-
te. Il capo del Quai d'Orsay ha
chiarito che le maggiori poten-
zehannoconcordatodiaspetta-
re il nuovo rapporto dell'agen-
zianucleareper l'energiaatomi-
ca (Aiea) e eventuali novità dal
negoziatore europeo, Javier So-
lana, prima di adottare una ter-
za risoluzione con sanzioni per
Teheran.
Intanto, il ministro degli esteri
iraniano Manuchehe Mottaki
ha detto ieri a New York che
nuovesanzionicontro il suopa-
ese non muterebbero l'approc-
cio di Teheran alla sua politica
nucleare.

NUCLEARE

Sanzioni contro
l’Iran, rinvio
a novembre

NEW YORK Ogni bambino na-
to negli Usa dovrebbe ricevere
dal governo federale un buono
del Tesoro da 5.000 dollari per
aiutarlo da grande a pagare il
college o a comprarsi una casa.
La proposta è di Hillary Clin-
ton, la candidata front-runner
alla nomination democratica
per la Casa Bianca. «Mi piace
l'idea di dare a ciascun bambi-
noun titolo da 5.000dollaride-
stinato col tempo ad aumenta-
re cosicchè quando compie 18
annipotrà accedervi per andare
al college o magari dare l'antici-
po per acquistare una casa», ha
detto l'ex First Lady. Ogni anno
quattro milioni di bambini na-
scono negli Stati Uniti. Secon-
doHillary ilprogrammadei«ba-
by bond» aiuterebbe gli ameri-
cani a tornare alla tradizione
del risparmio: «I ricchi hanno
incentivi fiscali per farlo, ma la
maggior parte della gente non
se lo può permettere».

USA

Hillary propone
baby bond
da 5mila dollari

■ di Roberto Rezzo / New York

Negli Usa dal 1976 ad oggi
il boia ha ucciso 1091

Alla Cina la maglia nera
delle esecuzioni capitali
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